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PIT 2014 – AMBITO 15 PIANA AREZZO E VALDICHIANA 
OBIETTIVI DI TUTELA DIRETTIVE CORRELATE AZIONI DEL RU 
Obiettivo 1 
Salvaguardare le pianure di Arezzo 
e della Val di Chiana, qualificate 
dalla presenza dei paesaggi agrari 
della bonifica storica e da aree 
umide di interesse naturalistico, e 
tutelare le relazioni funzionali ed 
ecosistemiche tra il territorio 
pianeggiante e le aree collinari e 
montane, nonché ricostituire le 
relazioni tra il sistema insediativo e 
le aree agricole circostanti 

1.1 – Tutelare la struttura agraria 
della bonifica leopoldina, 
che si estende attorno al Canale 
Maestro della Chiana: 
• salvaguardando, recuperando e 
valorizzando l’antico sistema di 
manufatti e gli edifici di grande valore 
storico-architettonico e testimoniale 
legati alla regimazione idraulica 
quali: dighe, ponti, canali, approdi, 
argini rialzati, bacini artificiali, mulini, 
pescaie, gore, caselli e chiuse; 
• mantenendo l’orditura della maglia 
agraria storica, la struttura della 
viabilità poderale e la leggibilità del 
sistema insediativo della bonifica; 
• seguendo nelle nuove 
riorganizzazioni della maglia agraria 
principi di coerenza morfologica con 
il disegno generale e con le linee 
direttrici della pianura bonificata; 

art.23  Elementi strutturanti della maglia 
agraria 

 1.2 - guidare i processi di 
intensificazione delle attività 
agricole all’interno della pianure 
alluvionali dominate dalla 
monocoltura cerealicola, da vasti 
frutteti specializzati (zona di 
Tegoleto), da colture industriali 
(tabacco, barbabietola da zucchero) 
e dalla presenza di vasti allevamenti 
zootecnici intensivi (suinicoli e 
avicoli), predisponendo elementi di 
infrastrutturazione ecologica e 
paesaggistica; 
1.3–evitare l’impermeabilizzazione, 
la frammentazione e il consumo di 
suolo agricolo delle vaste pianure 
alluvionali e delle aree 
pedecollinari connessi alla 
espansione insediativi e allo 
sviluppo infrastrutturale, 
mantenere i varchi esistenti e 
riqualificare le “Direttrici di 
connettività” (individuate nella 
carta della “Rete degli 
Ecosistemi”) con particolare 
riferimento a: 

 le aree pedecollinari lungo la 
strada di collegamento tra 
Arezzo, Castiglion Fiorentino e 
Cortona con processi di 
urbanizzazione che creano un 
effetto barriera tra la pianura e 
gli ambienti collinari e montani; 

art.23  Elementi strutturanti della maglia 
agraria 
 
 

 1.4-evitare ulteriori processi di 
dispersione insediativi in territorio 
rurale anche attraverso la 
definizione e riqualificazione dei 
margini urbani, la salvaguardia 
degli spazi agricoli periurbani e la 
ricostituzione delle relazioni 
territoriali con i contesti 
contermini; 
1.6 - incentivare progetti di 
recupero e riuso delle strutture 
industriali dismesse; 

art.89  Recupero degli allevamenti 
zootecnici dismessi  
 
art.90 Riconversione di "recinti 
specialistici"produttivi e commerciali 
dismessi in territorio aperto 
 
art.21  Norme per la tutela dei corsi 
d'acqua 



1.8 - tutelare, riqualificare e 
valorizzare il corso del Fiume 
Arno, il denso reticolo idrografico 
della Valdichiana, con particolare 
riferimento alle aree individuate 
come “corridoio ecologico fluviale 
da riqualificare” della Carta della 
Rete Ecologica, … , e di numerose 
aree umide (naturali e artificiali) 
alcune delle quali di elevato 
interesse conservazionistico (Ponte a 
Buriano e Penna, Laghi di 
Montepulciano e di Chiusi, aree 
umide dell’ex zuccherificio di 
Castiglion Fiorentino) attraverso il 
miglioramento del grado di continuità 
ecologica trasversale e longitudinale 
e della gestione della vegetazione 
ripariale nonché attraverso la 
promozione di forme di fruizione 
delle vie d’acqua. 

Obiettivo 2 
Salvaguardare i caratteri 
geomorfologici, ecosistemici, 
culturali e identitari del paesaggio 
alto collinare e montano interessato 
da diffusi fenomeni di abbandono e 
dalla intensificazione delle attività 
agricole 

2.1 - tutelare i caratteri strutturanti 
il paesaggio rurale montano e alto-
collinare mediante una gestione 
forestale che migliori il valore 
ecologico delle matrici forestali, 
preservi i boschi di valore 
patrimoniale e contrasti 
l’espansione delle successioni 
secondarie sui terreni in stato di 
abbandono 
2.2 - tutelare i paesaggi agricoli 
tradizionali (zone agricole ricche 
di elementi vegetali lineari, aree di 
pascolo, oliveti e oliveti terrazzati) 
anche contrastando gli effetti 
negativi dei processi di 
intensificazione delle attività 
agricole e della viticoltura 
specializzata 
 
2.4 - favorire il riutilizzo del 
patrimonio abitativo e 
l’accessibilità alle zone rurali 
anche attraverso la tutela e la 
valorizzazione della rete dei 
percorsi e delle infrastrutture 
storiche per la fruizione del 
territorio, con particolare riferimento 
ai tracciati delle vie storiche 
Laurentana, Cassia e Cassia Nova, 
del Passo della Cerventosa e del 
passo della Foce in Val di Chio e alla 
rete delle principali strade storiche 
collinari di crinale o mezzacosta. 

art.8 Tutela della stabilità dei versanti 
collinari e della maglia agraria 
dall’erosione 
 
art.72 Verde di rispetto dei nuclei rurali 

Obiettivo 3 
Salvaguardare la riconoscibilità del 
sistema insediativo storico collinare 
e montano, e valorizzare gli 
ambienti agro-pastorali tradizionali e 
i paesaggi forestali 

3.2 - tutelare l’integrità 
morfologica, i caratteri storici 
identitari, le visuali percepite dal 
sistema insediativo di antica 
formazione e valorizzare le risorse 
culturali e gli itinerari tematici, con 
particolare riferimento a: 
• i castelli e le fortificazioni ; 
• i borghi storici collinari; 
• i parchi e giardini storici; 
• il sistema delle ville-fattoria; 
• la rete delle pievi di crinale; 

art.22 Aree di tutela paesaggistica 
 
Capo XIV TESSUTI DI VALORE 
STORICO E CORALE ( artt. 36, 37 e 38) 

 3.5 - mantenere la relazione tra il 
sistema insediativo storico e il 

art.20 Aree boscate 



tessuto dei coltivi mediante la 
conservazione delle aree rurali 
poste attorno ai nuclei storici e dei 
coltivi tradizionali come 
l’olivicoltura terrazzata (in 
particolare nella zona di Cortona, 
Castiglion Fiorentino e Civitella 
Val di Chiana); 
3.6 - migliorare la gestione 
selvicolturale finalizzandola 
all’aumento dei livelli di maturità e 
di valore ecologico delle matrici 
forestali, alla tutela dagli incendi 
estivi (con particolare riferimento 
ai rilievi sovrastanti Cortona e 
Castiglion Fiorentino), alla 
conservazione dei relittuali boschi 
mesofilo di elevato valore 
naturalistico, alla tutela e 
ampliamento dei boschi isolati 
planiziali o collinari . 













 

 

 



 

 

 

 

 





STIMA DELL'INCIDENZA DEL CONSUMO DI SUOLO DELLE AREE DI TRASFORMAZIONE 

AREA LOCALITA’ Mq 
SUL 

Unità 
Abitative 

Superficie 
fondiaria 

Consumo di 
suolo 

Superficie min. 
permeabile 

CAS01 CASTIGLION FIORENTINO 250 3 1.367 546,80 341,75 
CAS02 CASTIGLION FIORENTINO 600 6 3.665 1.466,00 916,25 
CAS03 CASTIGLION FIORENTINO 500 commerciale 6.685 non inferiore 

all'attuale 
1.671,25 

CAS04 CASTIGLION FIORENTINO 1.000 8 4.432 1.772,80 1.108,00 
CAS05 CASTIGLION FIORENTINO 4.000 20 23.068 9.227,20 5.767,00 
CAS06 CASTIGLION FIORENTINO 1.000 8 4.947 1.978,80 1.236,75 
CAS07 CASTIGLION FIORENTINO 1.500 10 4.188 1.675,20 1.047,00 
CAS08 CASTIGLION FIORENTINO 2.000 12 7.788 3.115,20 1.947,00 
CAS09 CASTIGLION FIORENTINO 250 3 3.481 1.392,40 870,25 
CAS10 CASTIGLION FIORENTINO 1.500 10 5.312 2.124,80 1.328,00 
CAS11 CASTIGLION FIORENTINO 3.000 15 10.753 4.301,20 2.688,25 
CAS12 CASTIGLION FIORENTINO 2.000 produtt./ comm. 13.669 4.100,70 3.417,25 
CAS13 STAZIONE 3.000 15 12.413 4.965,20 3.103,25 
CAS14 STAZIONE 3.500 20 16.247 6.498,80 4.061,75 
CAS15 CASTIGLION FIORENTINO 500 6 3.819 1.527,60 954,75 
CAS16 CASTIGLION FIORENTINO 1.200 8 5.617 2.246,80 1.404,25 
CAS17 CASTIGLION FIORENTINO 3.000 produttivo 27.905 16.743,00 6.976,25 
MAN01 MANCIANO 1.500 10 6.112 2.444,80 1.528,00 

MON01 MONTECCHIO 2.000 12 12.851 5.140,40 3.212,75 

MON02 MONTECCHIO PERIURBANO 180 2 2.435 974,00 608,75 
NAV01 LA NAVE 500 6 3.017 1.206,80 754,25 

NAV02 LA NAVE PERIURBANO 2.500 15 8.077 3.230,80 2.019,25 
 

Il consumo di suolo è stimato considerando l'incidenza del rapporto di copertura quale rappresentativo anche delle quote 
di urbanizzazioni ( viabilità, parcheggi, piazzali, ecc.) 



STIMA DEI FABBISOGNI IDRICI, DEPURATIVI ED ENERGETICI PER LE AREE DI TRASFORMAZIONE 

AREA LOCALITA’ Mq SUL 
Unità 

Abitative 
Fabb. idrico 
annuo mc. 

Fabb.  depurazione 
annuo mc. 

Fabb.  
 gas mc. 

CAS01 CASTIGLION FIORENTINO 250 3 600 600 2.700 

CAS02 CASTIGLION FIORENTINO 600 6 1.200 1.200 5.400 

CAS04 CASTIGLION FIORENTINO 1.000 8 1.600 1.600 7.200 

CAS05 CASTIGLION FIORENTINO 4.000 20 4.000 4.000 18.000 

CAS06 CASTIGLION FIORENTINO 1.000 8 1.600 1.600 7.200 

CAS07 CASTIGLION FIORENTINO 1.500 10 2.000 2.000 9.000 

CAS08 CASTIGLION FIORENTINO 2.000 12 2.400 2.400 10.800 

CAS09 CASTIGLION FIORENTINO 250 3 600 600 2.700 

CAS10 CASTIGLION FIORENTINO 1.500 10 2.000 2.000 9.000 

CAS11 CASTIGLION FIORENTINO 3.000 15 3.000 3.000 13.500 

CAS13 STAZIONE 3.000 15 3.000 3.000 13.500 

CAS14 STAZIONE 3.500 20 4.000 4.000 18.000 

CAS15 CASTIGLION FIORENTINO 500 6 1.200 1.200 5.400 

CAS16 CASTIGLION FIORENTINO 1.200 8 1.600 1.600 7.200 

MAN01 MANCIANO 1.500 10 2.000 2.000 9.000 

MON01 MONTECCHIO 2.000 12 2.400 2.400 10.800 

MON02 
MONTECCHIO 
PERIURBANO 180 2 400 400 1.800 

NAV01 LA NAVE 500 6 1.200 1.200 5.400 

NAV02 LA NAVE PERIURBANO 2.500 15 3.000 3.000 13.500 

Per le aree CAS03; CAS12 e CAS17 non sono rilevabili i dati poiché utenze non domestiche 


